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QQuesti ottanta anni sono 
come un grande mosaico, 
il cui significato compiuto 

riusciamo a cogliere soltanto al-
lontanandoci dalle singole tesse-
re che lo compongono. Non van-
no ignorate, ovviamente, lacune 
e contraddizioni ma eravamo una 
società con un basso livello di 
istruzione, con alti tassi di emi-
grazione. Siamo diventati uno dei 
Paesi più forti nella manifattura e 

nell’esportazione, capace di esal-
tare il genio della creatività in tan-
tissimi settori. Siamo apprezzati 
in tutto il mondo per i nostri stili 
di vita, per la bellezza dei nostri 
territori, per i tesori artistici che 
custodiamo. Per la cultura del 
cibo e del vino, che diventa pa-
trimonio internazionale...  L’Italia 
della Repubblica è una storia di 
successo nel mondo. Possiamo 
e dobbiamo esserne orgogliosi».

IPSE DIXIT
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Calabria.Live entra nel suo decimo anno di vita e, se per-
mettete, vogliamo fare un bilancio di quanto ci lascia-
mo alle spalle e di cosa pensiamo di fare per il futuro. 
Un percorso positivo (non lo diciamo noi) caratteriz-
zato da un rigore assoluto nella scelta informativa e 
nella qualità dell’informazione, con un solo e unico 
obiettivo: il bene della Calabria e dei calabresi.
Abbiamo all’attivo una narrazione nuova della no-
stra terra che altri, possiamo dirlo senza presunzio-
ne, hanno poi preso ad esempio: era ora che si fi-
nisse di parlare di Calabria solo ed esclusivamente 
in occasione di processi di mafia, morti ammazzati, 
‘ndrangheta e malaffare. 
La Calabria è una terra generosa che merita di es-
sere scoperta e valorizzata dai grandi flussi turistici 
mondiali: ha un patrimonio di cultura, beni arche-
ologici inestimabili, mari e coste pressoché incon-
taminati, paesaggi da sogno e clima inimitabile. E 
ha un capitale umano straordinario, sottoutilizzato. 
Ma non bastano mari e monti per cambiare la catti-
va reputazione che si trascina da anni. 
Un giornale serve anche a questo, a ricostruire l’im-
magine positiva (non a caso ignoriamo la cronaca ne-
ra) parlando di persone, luoghi, fatti, eventi che ren-
dono grande questa terra, e stimolando opportunità 
di crescita e occupazione per i giovani e le donne.
Non è un lavoro facile, credeteci, anche perché no-
nostante la nostra diffusione planetaria che ogni 
giorno mostra a oltre un milione di lettori di tutto 
il mondo (e non solo calabresi!) la Calabria positi-
va, veniamo snobbati da istituzioni, imprenditori, 
aziende che potrebbero/dovrebbero sostenere il 
nostro impegno avendone in cambio ampia visibi-
lità e proficua notorietà. 
Anche tra mille difficoltà per l’assenza di risorse, il 
nostro obiettivo di servire la Calabria e i calabresi 
con indipendenza di giudizio e rigore nell’informa-
zione, prosegue grazie anche ai tanti lettori che ci 
sostengono con abbonamenti e donazioni (il gior-
nale è gratuito) e ci spronano a continuare. 
L’informazione libera e indipendente è una condi-
zione indispensabile per la crescita e lo sviluppo 
del territorio: noi ci siamo e ci saremo. Grazie. (s)
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È una regione in equili-
brio precario tra fra-
gilità e potenziale per 

i giovani, quella fotografata 
da Confartigianato Imprese 
Calabria con il Rapporto Con-
fartigianato Giovani Impresa 
Calabria 2025. 
La nostra regione, infatti, 
si colloca  al 18° posto su 20 
regioni  nel  Confartigianato 
Youth-Friendly Index 2025, 
l’indice che misura quanto un 
territorio sia realmente favo-
revole a lavoro e impresa per 
i giovani. Questo posiziona-
mento della Calabria riflet-
te, infatti, criticità strutturali 
note: debolezza del mercato 
del lavoro, carenze infrastrut-
turali, difficoltà di accesso al 
credito e una persistente fuga 
di capitale umano.
Eppure, accanto alle ombre, 
il rapporto mette in luce an-
che segnali di vitalità. In Ca-
labria operano 18.037 impre-
se guidate da under 35, pari 
al  9,8% del totale regionale, 
una quota superiore alla me-
dia nazionale. Ancora più 
significativo il dato relativo 
all’artigianato: 3.412 imprese 
artigiane giovanili, che rap-
presentano il 10,7% del com-
parto, confermando come 
proprio l’artigianato continui 
a essere uno degli spazi prin-
cipali di iniziativa per chi de-
cide di mettersi in gioco.
Il contesto, però, resta diffi-
cile. Il  tasso di occupazione 
giovanile  si ferma al  33,3%, 
contro una media naziona-
le del 44,9%, mentre oltre il 
57% dei giovani calabresi tra 
i 15 e i 34 anni risulta inatti-
vo. Un dato che convive con 
un altro apparente parados-
so: la difficoltà delle imprese 
a reperire personale qualifi-

cato, con  oltre 3.000 profili 
professionali difficili da tro-
vare, soprattutto nei settori 
tecnici e artigiani.
È proprio questa contrad-
dizione a pesare sull’Indice 
Youth-Friendly. La Calabria 
scivola in fondo alla classifica 
per occupazione e dinamiche 
giovanili, ma risale fino al 6° 
posto nazionale  quando si 
guarda alla  struttura del si-
stema produttivo, grazie alla 
diffusione di imprese under 
35 e alla capacità di iniziati-
va imprenditoriale. Più mar-
cate, invece, le difficoltà sul 
fronte del  capitale umano, 
dove la regione resta pena-

lizzata dalla bassa attrattività 
per i laureati e dalle carenze 
nelle competenze digitali.
A pesare è anche la dinamica 
demografica. Negli ultimi die-
ci anni il Mezzogiorno ha per-
so una quota rilevante di gio-
vani qualificati, e la Calabria è 
tra le regioni più colpite. Una 
perdita che impoverisce il tes-
suto economico e rende anco-
ra più urgente investire su chi 
sceglie di restare.
Non mancano, tuttavia, se-
gnali incoraggianti. Le  im-
prese digitali  crescono an-
che in Calabria (in Italia 
sono  156.859, con un au-
mento del  19,1% tra il 2019 

e il 2024), con una presenza 
significativa dell’artigianato.
Nelle  aree interne, che rap-
presentano  l’81% dei comu-
ni calabresi  e ospitano oltre 
la metà della popolazione, 
l’impresa artigiana continua 
a svolgere un ruolo di pre-
sidio economico e sociale, 
spesso unico argine allo spo-
polamento.
Resta centrale il tema del ri-
cambio generazionale. Cir-
ca  il 30% delle imprese ar-
tigiane  presenta criticità 
legate all’età degli imprendi-
tori, con un rapporto tra la-
voratori over 55 e under 35 
superiore a  1,5 a 1. Un dato 
che rende evidente quanto 
sia urgente accompagnare il 
passaggio di competenze e 
sostenere l’ingresso dei gio-
vani nel sistema produttivo.
«Questi numeri – sottoli-
nea Confartigianato Imprese 
Calabria – dimostrano che i 
giovani calabresi non man-
cano di idee, coraggio e spi-
rito imprenditoriale». 
«Quello che spesso manca è 
un contesto che li metta davve-
ro nelle condizioni di crescere: 
accesso al credito, formazione 
mirata, meno burocrazia e 
servizi adeguati. Rendere pos-
sibile la restanza significa tra-
sformare una scelta difficile in 
una scelta di valore», ha detto 
Confartigianato. 
L’Indice Youth-Friendly in-
dica con chiarezza le prio-
rità: lavoro, competenze, 
credito, servizi e politiche di 
lungo periodo. Solo su que-
sti pilastri la restanza potrà 
diventare un vero progetto 
di sviluppo e non l’ennesima 
scommessa individuale affi-
data alla buona volontà dei 
singoli. 

Il futuro dei 
giovani e della 
Calabria parte  

dalla “Restanza”

LAVORO, COMPETENZE, CREDITO E SERVIZI SONO LE PRIORITÀ

ANTONIETTA MARIA STRATI
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Doveva essere il con-
certo dell’anno, l’ap-
puntamento simboli-

co con cui salutare il tempo 
che finisce e accogliere quel-
lo che viene. Doveva essere 
una festa collettiva, un mo-
mento di condivisione na-
zionale capace di restituire 
alla Calabria un’immagine 
degna, orgogliosa, vera. In-
vece, il concerto di fine anno 
del 31 dicembre, “L’anno che 
verrà”, si è trasformato in 
uno degli episodi più imba-
razzanti e mortificanti degli 
ultimi anni sul piano della 
comunicazione pubblica.
Non per la qualità 
artistica – che qui 
non è in discussio-
ne – ma per una 
scelta che ha dell’i-
naccettabile: la 
trasmissione è sta-
ta presentata come 
una diretta quan-
do, in realtà, era 
una differita. Un 
dettaglio? No. Un 
particolare tecni-
co? Assolutamen-
te no. È una que-
stione di verità, di 
correttezza, di rispetto nei 
confronti di un pubblico che 
ha il diritto di sapere cosa sta 
guardando e, soprattutto, di 
non essere ingannato.
La cosa più grave non è nep-
pure la decisione di manda-
re in onda una registrazione 
– pratica legittima e talvolta 
necessaria – ma il fatto che 
ciò non sia stato dichiarato 
in modo chiaro e trasparen-
te. Molti telespettatori han-
no creduto di assistere a una 
diretta, così come numerose 
persone presenti in piazza 
erano convinte di vivere un 
evento in tempo reale. Solo 
successivamente, tra incon-
gruenze evidenti e passaggi 
poco lineari, è emersa la ve-
rità.

In quel momento si è rot-
to qualcosa. Perché quando 
l’illusione cade, resta la sen-
sazione amara di essere sta-
ti considerati poco più che 
comparse, destinatari passivi 
di una messinscena. È lì che 
nasce lo scandalo: nell’offesa 
all’intelligenza dei calabresi 
e, più in generale, dei citta-
dini del Mezzogiorno.
Ancora una volta si ha l’im-
pressione che al Sud tutto sia 
concesso. Che qui si possa 
abbassare il livello della tra-
sparenza, della comunica-

zione corretta, del rispetto. 
Come se fossimo un pub-
blico di serie B, incapace 
di comprendere, o peggio, 
rassegnato ad accettare 
qualsiasi cosa.
No. Non è così. E non può 
più essere così.
La Calabria non è questo rac-
conto impoverito e svilente. 
La Calabria è altro. È una ter-
ra che affonda le proprie ra-
dici nella Magna Grecia, che 
ha dato al mondo filosofia, 
diritto, pensiero, bellezza. È 
cultura, paesaggio, ambien-
te, arte. È una regione che 
ogni giorno combatte contro 
stereotipi e narrazioni di-
storte, cercando di riscattar-
si con il lavoro silenzioso di 
migliaia di cittadini onesti.

Per questo quanto accaduto 
il 31 dicembre fa ancora più 
male. Perché non si tratta di 
un semplice errore tecnico, 
ma di un segnale culturale 
sbagliato. Non servono gran-
di palchi se manca la chia-
rezza. Non servono eventi 
patinati se dietro c’è super-
ficialità. Non servono slogan 
se poi si tradisce il rapporto 
di fiducia con il pubblico.
Un servizio pubblico – per-
ché di questo stiamo parlan-
do – ha un dovere preciso: 
dire la verità. Sempre. Anche 
quando la verità è meno co-
moda, anche quando costa 

ammettere una scelta or-
ganizzativa o editoriale. La 
credibilità si costruisce così, 
non con le finzioni.
Quanto accaduto non deve 
più ripetersi. Mai più. Nessu-
no si permetta di pensare che 
in Calabria si possa fare qua-
lunque cosa senza rendere 
conto. Nessuno osi ancora of-
fendere l’intelligenza del Sud.
La Calabria merita rispetto. 
Merita eventi veri, raccon-
tati per ciò che sono. Merita 
una comunicazione onesta, 
all’altezza della sua storia e 
della sua dignità.
E il rispetto, come sempre, 
comincia dalla verità.
Basta. Basta davvero. 

(architetto e docente universitario)

L’IMBARAZZANTE “CONTRATTEMPO” DELLA DIFFERITA

Il Capodanno della vergogna 
offesa l’intelligenza calabrese

ROCCO ROMEO

CAPODANNO 2026
BENE LA CALABRIA
MA LO SHOW RAI
È STATO QUASI DA 
MUSEO DELLE CERE

Checché ne dicano 
i soliti irriduci-
bili detrattori, la 

Calabria ne esce bene 
dallo show di fine an-
no della Rai: l’obiettivo 
era far parlare di questa 
terra, attrarre curiosità 
e attenzione, non fare 
di Catanzaro la capitale 
dell’ultimo dell’anno.
La scenografia bellissi-
ma, con un palco deci-
samente sovramisura, 
coreografie di grande 
suggestione e ottima la 
conduzione di Marco 
Liorni. È la Rai che, in-
vece, ne esce male, con 
uno show che sembrava 
fatto in un museo delle 
cere: vecchie (in tutti i 
sensi) glorie e cover im-
probabili per un karaoke 
di piazza che non ha en-
tusiasmato nessuno. 
D’accordo che lo show di 
fine anno non pensa di 
tenere incollati alla tv i 
giovani, ma non è che con 
Rocco Hunt e Clementi-
no si rimedia al consenso 
negato. Al contrario, su 
Canale 5 lo show è stato 
più brillante e “giovane”, 
strizzando l’occhio alle 
potenzialità turistiche 
della Puglia (che in fatto 
di marketing territoriale 
è maestra).
I siparietti dedicati alla 
Calabria, condotti da Ni-
na Zilli, sono stati, però, 
simpatici e gradevoli. 
L’accordo con la Rai di 
Occhiuto ha dato e dà 
buoni risultati: solo per 
citare l’ultima puntata 
di Linea Verde dedica-
ta alla Regione, è vera 
promozione che attrae 
e incuriosisce. I conte-
nuti di Linea Verde sono 
giusti per la Calabria, lo 
show di mezzanotte (la 
cui ideazione non è di 
responsabilità della Re-
gione) proprio no. Pec-
cato.         (s)
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Il sindaco uscente di 
Reggio Calabria Giu-
seppe Falcomatà non 

ha saltato il tradizionale 
appuntamento del tuf-
fo di capodanno al Lido 
Comunale per augurare 
buon anno alla città e ai 
reggini. Un commiato 
simbolico, dall’amaro 
sapore, visto che il Lido 
nonostante le tante pro-
messe è ancora in colpe-
vole stato di abbandono. 
Forse le elezioni di prima-
vera faranno il miracolo 
di restituirlo ai cittadini... 
«Il tuffo di Capodanno 
– ha detto Falcomatà – 

è ormai una tradizione 
consolidata e fortemen-
te identitaria per Reggio 
Calabria. Un appunta-
mento, dedicato alla me-
moria di Mimì Fortugno, 
che i reggini attendono 
per inaugurare al meglio 
il nuovo anno. È bello no-
tare come la partecipazio-
ne cresca costantemente: 
anche chi inizialmente 
era scettico, nelle passa-
te edizioni, oggi è qui con 
noi. È la dimostrazione 
che le tradizioni positi-
ve sanno contaminare la 
comunità». All’evento, 
che è giunto quest’anno 

alla sua 53° edizione, 
hanno preso parte 
anche l’Assessore al-
la Programmazione 
Carmelo Romeo ed il 
Consigliere delegato 
Giovanni Latella. 
«Il mio auspicio per il 
2026 - ha affermato 
il sindaco uscente - è 
che la determinazio-
ne nel perseguire i 
propri obiettivi per-
sonali e lavorativi si 
rifletta anche nell’im-
pegno per la colletti-

vità. I cittadini non devo-
no essere spettatori, ma 
protagonisti del cambia-
mento, poiché la resilien-
za e la voglia di lottare so-
no nel DNA della nostra 
storia. Oltre all’augurio di 
salute e serenità - ha con-
cluso Falcomatà - spero 
che non venga mai me-
no l’impegno comune: 
la città cresce e miglio-
ra solo se ognuno di noi 
fa la propria parte. Ed è 
questo l’augurio più bel-
lo che la città può fare a 
se stessa». 

A Reggio con Falcomatà i temerari
del Lido Comunale del 1° gennaio

IL TRADIZIONALE TUFFO DI CAPODANNO

Reggio ha bisogno di voi 
che siete il futuro; vi ringra-
zio perché, anche attraver-
so questi momenti di sport, 
si fa aggregazione e si pro-
muovono valori sani. Siate 
orgogliosi di questa città». 
È quanto ha detto il consi-
gliere comunale delegato 
allo Sport e al Turismo, Gio-
vanni Latella, nel corso del-
la cerimonia di premiazione 
della “Vinci Winter Cup”, il 
torneo di calcio studentesco 
del liceo scientifico “Leonar-

do Da Vinci”, svoltosi il 27 e 
28 dicembre presso il Centro 
sportivo Reggio Village. Alla 
competizione hanno preso 
parte venti squadre, suddivi-
se tra classi del biennio e del 
triennio. A conquistare il pri-
mo posto sono state la IV D 
per la categoria triennio e la 
II N per il biennio. Assieme 
agli studenti, gli organizzato-
ri Antonio Cento, Giuseppe 
Falco e Davide Condello. 
«Ho voluto che la premia-
zione si svolgesse nel salone 

principale della città – ha 
spiegato – proprio per sotto-
lineare il vostro ruolo nella 
vita sociale di Reggio. Ama-
te lo sport e la nostra città: 
come dopo il 1908, Reggio 
ha saputo rialzarsi grazie ai 
suoi figli. Oggi viviamo in 
una città bella, nella quale 
ognuno può realizzare i pro-
pri sogni. Siate protagonisti 
della vita sociale e civile».
Gli studenti, nelle loro con-
siderazioni finali, si sono 
detti entusiasti del percorso 

di apertura e valorizzazio-
ne delle strutture sportive 
cittadine, come il Parco del 
Tempietto, riconosciute co-
me luoghi fondamentali di 
aggregazione e socialità, 
«non solo per i giovani – 
hanno sottolineato – ma per 
garantire unità, amicizia e 
condivisione».
Dopo la premiazione, gli stu-
denti, accompagnati dal con-
sigliere delegato hanno potu-
to visitare le sale istituzionali 
di Palazzo San Giorgio. 

VINCI WINTER CUP, IL CONSIGLIERE LATELLA AGLI STUDENTI REGGINI 

«Reggio ha bisogno di voi che siete i l futuro»

E a Crotone in 250
sfidano le acque

Il tradizionale tuffo di Capodanno non è 
solo appannaggio di Reggio, in Calabria. 
Ieri a Crotone in 250 hanno sfidato le ac-
que gelide (c’erano 5 gradi di temperatura 
esterna) dello Jonio per il 28° appunta-
mento con il tradizionale cimento del pri-
mo giorno dell’anno.
L’iniziativa è stata organizzata, come sem-
pre, dall’Associazione Tuffo di Capodanno 
Crotone. Il più anziano l’87enne Salvatore 
Russo, la più giovane (due anni) la bimba 
Stella Torcasio che veniva con i genitori 
da Milano  . Un premio al ghanese Samuel 
Damalie (per la provenienza più lontanaI e 
al giornaista Mimmo Policastrese, storico 
cronista crotonese.  
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TRA MEMORIA E SUONI ANTICHI

A Borgo Nocille i l concerto “Radici in musica”

La fine dell’anno rappre-
senta un momento na-
turale di riflessione e 

di bilancio sui mesi trascorsi, 
in particolare sotto il profilo 
economico e produttivo. In 
questo contesto, l’andamento 
congiunturale della provincia 
di Cosenza evidenzia segnali 
incoraggianti, pur in presenza 
di un atavico divario, in termi-
ni di prodotto interno lordo, 
rispetto alle regioni più dina-
miche del Paese. I dati più re-
centi restituiscono l’immagine 
di una regione in movimento, 
capace di esprimere dinami-
che positive in alcuni settori 
chiave dell’economia locale. 
Tra questi, l’edilizia e l’agroa-
limentare si confermano com-
parti trainanti, mostrando una 
rinnovata vitalità. Da un lato, 
la filiera delle costruzioni ha 
beneficiato in maniera signi-
ficativa delle risorse messe 
a disposizione dal Pnrr, che 
hanno stimolato investimenti 
e cantieri, contribuendo alla 
tenuta occupazionale. Dall’al-
tro, il comparto agroalimenta-
re ha tratto slancio da strategie 
orientate all’innovazione, alla 

qualità delle produzioni e alla 
valorizzazione delle eccellenze 
territoriali, favorendo l’espan-
sione degli scambi commercia-
li e una maggiore presenza sui 
mercati.
Nel complesso, pur perma-
nendo criticità strutturali che 
affondano le radici in uno 
storico ritardo di sviluppo, il 
quadro che emerge è quello 
di un territorio che mostra 
potenzialità di crescita, chia-
mato a consolidare questi ri-
sultati e a trasformarli in uno 
sviluppo più stabile e duratu-
ro. Grazie agli investimenti 
sugli aeroporti, l’incremento 
dei voli per diverse destina-
zioni, una diversa promozione 
della Calabria anche il bilan-
cio sul turismo fa conoscere il 
segno positivo che si riscontra 
nei dati, in notevole crescita, 
delle presenze nei principali 
poli e insediamenti artistico-
culturali della provincia di 
Cosenza. Permane, purtrop-
po, il fenomeno della fuga dei 
giovani. Non è solo una que-
stione di numeri, ma una feri-
ta profonda per il futuro della 
regione. Ogni giovane che la-

scia la propria terra ricerca in 
altri contesti le opportunità 
di crescita, di lavoro, di rea-
lizzazione personale. A tutti i 
livelli è richiesto di adoperar-
si per creare le condizioni, gli 
strumenti, i supporti, le pro-
spettive per costruire il pro-
prio futuro qui. Impegnarsi 
per risolvere questo proble-
ma significa concorrere a far 
sì che i ragazzi possano deci-
dere liberamente se restare 
o partire, non per necessità 
ma per scelta. Significa offri-
re formazione di qualità, già 
oggi assicurata da un ateneo 
di eccellenza come l’Univer-
sità della Calabria, possibilità 
di lavoro dignitoso, spazi per 
la creatività e l’innovazione, 
infrastrutture moderne e un 
ambiente culturale stimolan-
te. Solo così la provincia di 
Cosenza e la Calabria potran-
no trattenere i propri talenti e 
crescere insieme ai propri gio-
vani. Ogni opportunità creata 
è una possibilità in più che 
questa terra offre a se stessa 
per non rimanere indietro. 

(Presidente di Confindustria 
Cosenza)

LA RIFLESSIONE / GIOVAN BATTISTA PERCIACCANTE

«Adoperarsi per creare le condizioni, 
gli strumenti, i supporti, le prospettive 
per costruire il proprio futuro qui»

Questa sera, alle 19, a Borgo 
Nocille, si terrà il concerto 
“Radici in musica – dalla Ca-
labria al Mediterraneo” di e 
con Francesco Denaro.
Musicista e interprete dei 
canti della tradizione orale 
del Sud, Denaro guiderà il 
pubblico in un viaggio sono-
ro tra la chitarra battente e il 
fascino arcaico della lira, nel-
le sue declinazioni calabrese e 
cretese. 
Strumenti che non produco-

no soltanto musica, ma rac-
contano storie, evocano pae-
saggi e restituiscono il senso 
profondo delle radici comuni 
che legano la Calabria al Me-
diterraneo.  Attraverso i brani 
della tradizione orale, Denaro 
accompagnerà gli ascoltatori 
in un percorso che intreccia 
musica, terra e memoria, mo-
strando come le culture loca-
li dialoghino da sempre con 
altre sponde, in un continuo 
scambio di suoni e significati.

Al termine del concerto, la se-
rata prosegue con l’Apericena 
del Borgo, a base dei prodotti 
tipici del territorio, cucinati 
su fuoco a legna. 
«Un momento conviviale che 
completa l’esperienza musi-
cale e restituisce il senso più 
autentico di Borgo Nocille 
come luogo di incontro, con-
divisione e comunità», ha 
dichiarato Demetrio Laganà, 
presidente di Borgo Nocille. 
Il 6 gennaio, giorno dell’Epi-

fania, Borgo Nocille accoglie 
il ritorno dei Mattanza, che 
recuperano la serata del 28 
dicembre scorso, rinviata a 
causa delle condizioni meteo-
rologiche avverse. 
A partire dalle 19, la storica 
formazione calabrese presen-
terà “Abbentu”, una rievoca-
zione musicale e rituale della 
Natività che intreccia canti 
tradizionali, testi popolari e 
brani inediti. 
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È un quadro critico per 
la Calabria, quello 
tracciato dall’europar-

lamentare Pasquale Tridico, 
nel corso della conferenza 
stampa svoltasi a Rende nei 
giorni scorsi. L’ex candidato 
alla presidenza della Regione, 
infatti, ha iniziato parlando 
della capacità di spesa della 
Regione: «di fondi europei 
sulla programmazione 2021-
2027 abbiamo speso le bricio-
le: 200 milioni su 3 miliardi», 
ha detto Tridico, evidenzian-
do come «nessuno ha detto 
una parola sui 10 miliardi 
scomparsi sull’Alta Velocità 
e i 14 sottratti al Ponte sullo 
Stretto e non reindirizzati alla 
Calabria e alla Sicilia. Gravis-
simo che siano stati spostati 
altrove».
Il nodo sanità è quello più 
critico: «Abbiamo bisogno di 
un piano serio, non di solu-
zioni emergenziali», ha det-
to l’europarlamentare, riba-
dendo la necessità di «mille 
medici,  reclutati con una 
soluzione strutturale: incen-
tivi alla mobilità e alla casa 
per convincerli a trasferirsi 
e lavorare in Calabria». Per 
Tridico «vanno riaperti gli 
ospedali di Praia, Cariati, che 

resta un presidio fantasma, e 
San Giovanni in Fiore, oltre 
alle case di comunità». 
Tridico, poi, ha denunciato 
come sia calato «il sipario 
sulle parole di Giorgia Me-
loni a Lamezia sull’uscita dal 
commissariamento della sa-
nità».
Rimanendo in tema sani-
tà, Pasquale Tridico ha, 
poi, parlato della presenza 
di Filomena Greco in com-
missione Sanità, in quanto 
«ha un potenziale conflitto 
di interessi stando in quel-
la commissione. Non è una 
parolaccia, è un principio 
elementare». Di questo ne 
sono convinti anche i lea-
der regionali e i capigruppo 
dell’Intergruppo con cui Tri-
dico si è confrontato: «tutti 
sostengono che il conflitto 
potenziale esiste». Quindi, 
«si è creato un cortocircuito 
e va risolto».
L’europarlamentare, poi, 
chiama in causa il presiden-

te della Regione, Roberto 
Occhiuto: «Ogni intervento 
sulle infrastrutture va avanti 
a rilento e le tragedie si con-

tano giorno dopo giorno» 
e «non c’è alcun cambio di 
passo, nonostante la Cala-
bria meriti un’attenzione to-
tale».
«Dire che non amo la Cala-
bria è un’accusa ridicola», 
ha detto, ricordando come 
«la gente muore negli ospe-
dali, manca l’acqua nelle 
case. Denunciare è un atto 
d’amore purissimo. Senza 
una gestione oculata non ar-
riveranno multinazionali né 
fondi miracolosi: possiamo 
contare solo sulle nostre for-
ze e sulle eccellenze che già 
esistono», ha concluso.
Immediata la risposta del 
vicepresidente della Regio-
ne, Filippo Mancuso, che ha 
definito Tridico un «villeg-
giante che, dopo trent’anni 
trascorsi altrove, torna in Ca-
labria giusto per il weekend 
di Capodanno, o per qualche 
giorno di vacanza, il tempo 

di spargere un po’ di fango e 
ripartire».
Per Mancuso Tridico «è il 
leader dei piagnoni: mentre 

noi accendiamo i colori del 
fare, dal Capodanno Rai che 
si tiene da tre anni nella no-
stra regione, all’inaugurazio-
ne di domani della metro di 
Catanzaro, lui si ostina a pro-
iettare vecchi spot in bianco e 
nero carichi di oscurantismo. 
«La differenza è plastica – ha 
evidenziato –: da una parte 
c’è chi costruisce orgoglio ed 
eccellenza, dall’altra una si-
nistra che sa solo insultare la 
propria terra per deprimere i 
cittadini». Tridico se ne fac-
cia una ragione: i calabresi 
hanno scelto la luce del fu-
turo, lasciando a lui e ai suoi 
compagni della sinistra il mo-
nopolio del pessimismo co-
smico. Buon proseguimento 
di ferie, professore. Se avanza 
tempo tra un attacco e l’altro, 
provi anche a fare qualcosa di 
utile per la Calabria in Euro-
pa», il suggerimento di Man-
cuso. 

Pasquale Tridico delinea 
un bilancio di fine anno

SUL TAVOLO SANITÀ, FONDI EUROPEI, AV E PONTE
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Il consigliere regionale di 
FI, Domenico Giannetta, 
ha definito «pretestuose, 

prive di fondamento e sor-
prendentemente distratte 
rispetto alla realtà dei fatti» 
le dichiarazioni di Pasquale 
Tridico nel corso della sua 
ultima conferenza stampa sui 
fondi europei.
«Una narrazione stanca e ri-
petitiva – ha aggiunto – che i 
calabresi hanno già respinto 
con chiarezza solo tre mesi 
fa, bocciando senza appello 
un approccio esclusivamente 
catastrofista e strumentale».
«Tridico torna in Calabria 
con il solito, prevedibile co-
pione: un elenco della spe-
sa fatto di disoccupazione, 
sanità e problemi storici, 
come se la nostra comunità 
non fosse pienamente con-
sapevole delle difficoltà ere-
ditate. Ma, soprattutto – ha 
continuato – come se questa 
litania non fosse funziona-
le unicamente a giustificare 
un’assenza politica prolun-
gata e improduttiva. È quan-
tomeno paradossale che chi 
vive stabilmente lontano 
dalla Calabria si permetta di 
impartire lezioni con slogan 
evocativi come “resta, torna, 
crediamoci”, salvo poi ripar-
tire puntualmente, lasciando 
dietro di sé solo polemiche».
«Noi – ha detto il consiglie-
re regionale – preferiamo ri-
spondere con i fatti, con una 
Calabria che si rimette in 
gioco, che lavora e che cre-
sce. Tridico continui pure a 
piangersi addosso nelle con-
ferenze stampa; noi continu-
iamo a lavorare per rendere 
questa regione irriconoscibi-
le rispetto ai disastri lasciati 
in eredità dalla sua parte po-
litica».
«Sul tema delle borse di 
studio universitarie – ha 
spiegato – la narrazione di 
Tridico è stata smentita in 

modo netto non solo dai nu-
meri, ma anche dai Rettori 
delle Università calabresi, 
che con comunicati stam-
pa congiunti hanno chiari-

to come le borse siano state 
regolarmente erogate a tutti 
gli aventi diritto. Una presa 
di posizione autorevole che 
ha confutato le affermazioni 
diffuse durante la campagna 
elettorale, certificando la 

correttezza e la trasparenza 
nella gestione delle risorse».
«Basta con le speculazioni 
politiche sulla pelle dei gio-
vani. L’istruzione – ha evi-

denziato – rappresenta un 
pilastro centrale dell’azione 
del governo regionale gui-
dato dal presidente Occhiu-
to. Ogni avente diritto ha 
ricevuto quanto spettante, a 
dimostrazione di una gestio-
ne amministrativa solida, 
responsabile e orientata al 
futuro accademico della Ca-
labria».
«Non solo: il Consiglio re-
gionale – ha ricordato – ha 
dimostrato concretamente 
di avere a cuore il diritto al-
lo studio universitario. Ho 
personalmente depositato 
una proposta di legge per de-
stinare in modo stabile i ri-
sparmi dei gruppi consiliari 
a un Fondo per il Diritto al-
lo Studio Universitario, uno 
strumento strutturale capa-
ce di rafforzare e rendere si-
stematica, anno dopo anno, 
l’erogazione delle borse di 
studio».
«Anche le dichiarazioni di 

Tridico sulla programmazio-
ne europea 2021–2027 risul-
tano non solo infondate, ma 
clamorosamente smentite 
dai dati aggiornati. Parlare 
di “briciole” e di appena 200 
milioni di euro spesi significa 
ignorare – o deliberatamen-
te occultare – la realtà am-
ministrativa della Calabria. 
A maggio 2025, la Regione 
ha già certificato una spesa 
effettiva superiore a 1,4 mi-
liardi di euro. Liquidare que-
sto lavoro come inesistente 
equivale a offendere i fatti 
e il lavoro quotidiano di chi 
opera sul territorio», ha det-
to ancora il consigliere di FI.
«Ancora più grave – ha con-
tinuato – è l’omissione sul 
comparto agricolo, dove a 
dicembre 2025 la Calabria è 
stata ufficialmente indicata 
come la prima regione d’Ita-
lia per capacità di spesa, rag-
giungendo il 100% del target 
previsto. Un risultato stori-
co, che certifica una gestione 
virtuosa e che Tridico prefe-
risce ignorare».
«Prima di lanciare accuse per 
fini politici, sarebbe auspica-
bile – ha concluso – che l’o-
norevole Tridico consultasse 
i dati ufficiali disponibili sul 
portale OpenCoesione, evi-
tando di diffondere informa-
zioni parziali o superate che 
finiscono per danneggiare 
l’immagine della Calabria 
anche in Europa. La realtà 
dei numeri resta l’unico ve-
ro argine alla propaganda. 
Tridico può tornare serena-
mente a Bruxelles e, magari, 
produrre qualcosa di utile 
per la nostra terra, invece 
di limitarsi a utilizzarla co-
me sfondo occasionale per 
polemiche sterili. La Cala-
bria merita rispetto, verità 
e lavoro. Ed è esattamente 
- conclude Giannetta - ciò 
che questa maggioranza sta 
garantendo ogni giorno». 

 GIANNETTA (FI) RISPONDE A TRIDICO

 «La verità dei fatti contro 
la propaganda sui fondi Europei»
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Ciò che il Giubileo pre-
tendeva – ed è anche 
importante per noi oggi 

– era innanzitutto non tanto 
l’aspetto celebrativo esterio-
re quanto una trasformazione 
dell’uomo, cioè la necessità 
di incidere concretamente 
dentro la storia con i fatti e 
con la vita”. Così il Vescovo, 
monsignor Serafino Parisi, 
nell’omelia pronunciata du-
rante la santa Messa, da lui 
presieduta, in occasione della 
chiusura dell’anno giubilare.
Per monsignor Parisi, infat-
ti, l’indizione del Giubileo 
«serve per stabilire alcu-
ni principi eterni» e, nello 
stesso tempo, «ci richiama a 
questi principi e li pone an-
cora oggi alla nostra atten-
zione proprio per non farci 
cadere nella trappola della 
euforia dei numeri che tan-
to ci condiziona sia in modo 
positivo, quando appunto ci 
sono le folle che acclamano, 
e sia anche in modo negati-
vo, quando magari in una 
chiesa, raccolti, vediamo 
soltanto quattro fedeli che, 
però, devono essere calcolati 
come persone umane e non 
come numeri. La logica di 
Dio – ha aggiunto il Vesco-
vo – non è quella della fine 
intesa come conclusione, 
ma la logica di Dio è quella 
del pleroma, della pienezza, 
del compimento che proce-
de per addizione, aggiunge 
lode a lode, ringraziamento 
a ringraziamento, bellezza a 
bellezza».  Contestualmente 
«la logica del Giubileo è le-
gata, innanzitutto, alla ter-
ra che vuole essere feconda, 
che non deve essere nemme-
no coltivata, tanto spontane-
amente può produrre – dice 
il libro del Levitico – tutto 
quello che deve produrre e 

tutti dovranno mangiare al-
lo stesso modo. Allora, nella 
mia visione che vi sottopon-
go questa sera – ha aggiunto 
monsignor Parisi - il tempo 
del Giubileo è tempo di se-

mina - la semina di Dio - di 
una terra che deve essere ca-
pace di accogliere i semi che 
sono stati buttati, gettati, in 
modo copioso quest’anno».
Nel fare riferimento a tre di 
questi semi, punti centrali su 
cui riflettere e da cui riparti-
re, oggi, che «è il tempo della 
incarnazione di Dio nel figlio 
Gesù Cristo dentro la storia 
dell’umanità e che dice che 
Dio ha voluto scegliere la no-
stra umanità, ha voluto con-
dividere la nostra natura e ha 
voluto buttare dentro questa 
natura umana il seme dell’e-

ternità”, il Vescovo ha posto 
in evidenza l’importanza di 
“riposizionarci tutti, a par-
tire da me, sull›essenziale 
che è Gesù Cristo. Dobbiamo 
collocarci su ciò che è essen-

ziale ed abbiamo perduto – 
ha aggiunto –. Anche il Na-
tale che abbiamo celebrato, 
lo abbiamo celebrato dimen-
ticando il festeggiato. Il rife-
rimento a Gesù, ormai, è un 
pio ricordo quando invece è 
il senso della nostra vita, del 
nostro servizio, zoppicante 
per quanto possa essere, ma 
è il senso del nostro servizio 
e, dunque, anche delle paro-
le della predicazione». 
Tornare all’essenziale, quin-
di, per poter «riconoscere 
Gesù Cristo nel fratello che 
odio o in quello che mi odia 

– ha affermato monsignor 
Parisi –.   Sono davvero si-
gnificative le parole che ab-
biamo ascoltato oggi in rife-
rimento alla Sacra Famiglia 
di Nazareth. Abbiamo sen-
tito da San Paolo Apostolo 
ai Colossesi quell’indicazio-
ne che è per la famiglia, ma 
è per tutte le relazioni che, 
a partire dalla scelta di Ge-
sù Cristo, tutto avvenga nel 
nome di Gesù, rendendo per 
mezzo di lui grazie a Dio Pa-
dre: questo è il cuore della 
seconda lettura di questa se-
ra. E, in riferimento a que-
sto, dice: voi rivestitevi di 
magnanimità, di tenerezza, 
di umiltà, di mansuetudine. 
E dice, poi, il verbo più scon-
volgente della tradizione cri-
stiana» che «è sopportan-
dovi a vicenda, cioè quando 
l’altro lo sento come un peso 
devo fargli spazio e, per far-
lo, devo morire a me stesso 
affinché l’altro possa vive-
re». Infatti, «la logica non è 
quella di Caino e Abele, ma 
la logica è quella della croce 
di Cristo che muore, dà la vi-
ta per la vita dell’altro: que-
sto è il principio del Vangelo. 
E ce lo ha detto oggi Paolo 
perdonandovi a vicenda gli 
uni gli altri, come il Signore 
ha perdonato voi anche voi 
dovete fare altrettanto. Poi 
dice ancora rivestitevi della 
carità. È forte questa parola: 
rivestitevi vuol dire prendete 
l’habitus della carità che vuol 
dire la capacità non di mo-
strarsi, ma di essere rivestiti 
della carità. Questo è il prin-
cipio per il quale la pace di 
Cristo può vivere nei nostri 
cuori perché siamo chiamati 
a formare un solo corpo».
«La seconda linea del Giubi-

«La nostra storia si misurerà 
dalla capacità che avremo avuto 

di soccorrere l’altro in difficoltà»

IL VESCOVO DI LAMEZIA, MONS. SERAFINO PARISI


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leo – ha aggiunto il Vescovo 
– è quella della liberazione: 
durante il Giubileo gli schia-
vi dovevano essere liberati; 
le terre – perché la terra è 
di Dio - dovevano essere la-
sciate libere, restituite. Cioè 
la liberazione che, poi è il 
processo di Dio per trasfor-
marci da schiavi in figli, è un 
processo storico concreto, 
non accade nell’iperuranio, 
nei cieli o sotto i cieli, o tra 
le dominazioni ed i Serafini 
e i Cherubini, accade sulla 
terra, dentro la terra, dentro 
l’umanità. Noi che cosa fac-
ciamo per non essere schia-
vi? Come ci poniamo dentro 
la storia? Siamo disposti a 
patire perché la storia pos-
sa essere liberata da tutte 
le forme di schiavitù, anche 
da tutti quei vincoli da quei 
lacci, da quegli orpelli di tipo 
religioso? – ha chiesto mon-
signor Parisi –. Chi è schiavo 
deve sentirsi condonato, af-
francato e abbracciato come 
fratello, altrimenti non c’è 
niente. Il cristianesimo, al-
lora, è quella forza incisiva 
di liberazione che nell’anno 
giubilare trova il suo fonda-
mento perché il Signore è ve-
nuto per dare la libertà – o 
meglio per ridare la libertà – 
a tutti gli uomini. Questa è la 
forza per cui potremmo dire: 
chi se la sente di essere oggi 
un operatore di liberazione 
dentro la storia? Proviamo a 
dirlo nel nostro intimo, l’ec-
comi  che vuol dire ci sono, 
Signore, conta su di me, so-
no pronto ad andare». 
A questo punto, facendo rife-
rimento a Paolo che dice «la 
parola di Cristo abiti tra voi 
abbondantemente con ogni 
sua ricchezza», il Vescovo ha 
aggiunto che proprio “que-
sta parola seminata sempre 

con abbondanza ci dice qual 
è il terzo elemento che deve 
restare dentro la nostra vi-
ta, che deve mettere in mo-
vimento la nostra esistenza, 
il nostro servizio, il nostro 
sì, la nostra storia per met-

tere in movimento la storia 
dell’umanità perché noi ci 
crediamo in questo: la fede 
non deve essere vissuta nelle 
sacrestie o nelle celebrazioni 
belle, affascinanti e entusia-
smanti. La fede deve essere 
vissuta nel campo della sto-
ria, sul terreno dell’umanità. 
Noi abbiamo perso la gioia. 
Non sappiamo più gioire e 
la caratteristica della gio-
ia è il terreno fertile dentro 
il quale trova spazio il terzo 
ambito che è quello della 
fraternità. Se io riesco a gio-

ire soltanto quando l’altro 
fratello sta male, si trova in 
difficoltà, che me ne faccio 
della mia vita? La nostra 
storia – ha concluso mon-
signor Parisi – si misurerà 
dalla capacità che avremmo 

avuto di soccorrere l’altro in 
difficoltà. Avete sentito che 
cosa ha detto il libro del Si-
racide in riferimento al pa-
dre? Ha detto: mi raccoman-
do soccorri tuo padre nella 
vecchiaia, non contrastarlo, 
sii indulgente anche se per-
de il senno, non disprezzarlo 
mentre tu sei nel pieno del 
vigore. Che, sostanzialmen-
te, vuol dire soccorri chi è 
fragile, prenditi cura di chi 
si trova in difficoltà, per-
ché la fraternità con la legge 
della sopportazione e con la 

legge della carità si costrui-
sce esattamente così: pren-
dendoci cura gli uni gli altri, 
quando tocca a me racco-
gliere le tue lacrime perché 
io possa curare la mia aridi-
tà e quando tocca a te racco-

gliere le mie lacrime che po-
tranno servire per la tua, per 
la nostra aridità. Questa è la 
bellezza della fraternità che 
noi dobbiamo costruire per-
ché il Giubileo finirà, non fi-
nirà, sarà celebrato, non sa-
rà celebrato, ognuno, però, 
si ricorderà del fratello che 
lo ha soccorso nel momento 
più critico: questo è il frutto 
più grande della benedizione 
del Signore sulla nostra vita 
che io invoco ora su ognuno 
di voi, su ognuno di noi». 

(s.m.g.)

segue dalla pagina precedente         • GIUBILEO

DOMANI AL TEATRO  
POLITEAMA DI CATANZARO

Il Concerto  
di Capodanno
Domani sera, al Teatro Politeama 
di Catanzaro, alle 21, si terrà 
il Concerto di Capodanno in 
compagnia dell’Orchestra Fi-

larmonica della Calabria diret-
ta dal maestro Filippo Arlia. Il 
programma del concerto, nel-
la prima parte, avrà al centro 
una lunga carrellata di arie e 
passi corali dal repertorio li-
rico italiano più amato, con le 
voci intense del soprano Laura 
Fortino e di Leonardo Caimi, 

uno dei tenori più acclamati 
della sua generazione e che 
ha cantato in prestigiose sale 
e festival nazionali ed interna-
zionali.  A seguire, in scaletta 
non mancheranno le atmosfe-
re brillanti e festose dei grandi 
classici viennesi tra celebri val-
zer e polke di Strauss. 
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Il Ponte sullo Stretto di 
Messina non è un proget-
to in stallo, ma un’opera 

in cammino, che attraversa 
una fase di approfondimento 
istituzionale senza smarrire 
la propria direzione strategi-
ca». È quanto ha detto Marco 
Santoro, capogruppo di For-
za Italia, nel corso dell’ultimo 
dibattito Consiliare di Villa 
San Giovanni.
Le osservazioni della Corte 
dei conti, rappresentano un 
passaggio fisiologico di veri-
fica e garanzia nell’ambito di 
un’opera di portata straordi-
naria. In uno Stato di diritto 
maturo, il controllo non è un 
ostacolo allo sviluppo, ma 
uno strumento che rafforza 
la solidità delle scelte pubbli-
che. Ed è proprio in questo 
equilibrio tra rigore e visione 
che si misura la qualità della 
politica.
Forza Italia ha chiarito come 
Governo, ministeri e socie-
tà Stretto di Messina siano 
già al lavoro per conformare 
gli atti alle motivazioni del-
la Corte, senza rinunciare 
all’impianto complessivo del 
progetto e senza arretrare 
di un solo passo sull’obiet-
tivo finale: la realizzazione 
di un’infrastruttura unica al 
mondo, strategica per l’Italia 
e per l’Europa. La conferma 
delle risorse nella Manovra 
2026 e l’assenza di qualsi-
asi definanziamento dimo-
strano che lo Stato crede nel 
Ponte e ne riconosce il valore 
strutturale.
Le riflessioni della Corte dei 
conti su autorizzazioni, pro-
cedure ambientali, appalti e 
modalità di finanziamento 
non possono e non devono 
essere lette con cinismo o 
strumentalizzazione politi-
ca. Al contrario, esse richia-
mano tutti — istituzioni, 
amministratori e cittadini 
— a uno sforzo di responsa-

bilità: migliorare, chiarire, 
rafforzare, senza mai perde-
re di vista la prospettiva di 
lungo periodo.
Ed è proprio questa prospet-
tiva che il capogruppo San-

toro ha voluto riportare al 
centro del dibattito. Il Ponte 
sullo Stretto non è una sem-
plice opera pubblica, ma una 
scelta di civiltà infrastruttu-
rale. È il tassello mancante 
per trasformare lo Stretto da 
linea di separazione a punto 
di connessione, da limite ge-
ografico a baricentro del Me-
diterraneo.
Negli ultimi mesi, più vol-
te, Forza Italia ha ribadito 
che il vero rischio per il Sud 
non è l’errore amministrati-
vo — che si corregge — ma 
la rinuncia alla visione. Non 
essere visionari oggi signifi-
ca condannare il territorio 
a restare periferia domani. 
Il Ponte, invece, ridisegna il 
ruolo della Calabria e della 
Sicilia nelle grandi reti eu-
ropee di trasporto, logistica, 
mobilità sostenibile e scambi 
economici.
Anche sul fronte ambienta-

le, il confronto con la Corte 
dei conti e con la Commis-
sione europea dimostra che 
sviluppo e tutela possono 
procedere insieme. Le pro-
cedure Habitat, le opere 

compensative, il dialogo co-
stante con Bruxelles e l’as-
senza di procedure di infra-
zione confermano che non 
si tratta di un progetto cala-
to dall’alto, ma di un’opera 
costruita dentro le regole 
europee e nel rispetto del 
territorio.
L’amministrazione comu-
nale di Villa San Giovanni, 
insieme al PD, sta perdendo 
tempo prezioso. Un tempo 
che dovrebbe invece esse-
re utilizzato per preparare il 
territorio all’avvio dei lavo-
ri del Ponte. L’ideologia del 
“no” impedisce loro di vede-
re una realtà drammatica: 
stiamo perdendo i nostri fi-
gli, costretti a cercare lavoro 
altrove. Solo attraverso la re-
alizzazione di infrastrutture 
strategiche e necessarie co-
me il Ponte sullo Stretto po-
tremo contrastare lo spopo-
lamento che sta svuotando le 

nostre comunità e lacerando 
il tessuto sociale.
Guardare al futuro con de-
terminazione non significa 
ignorare le criticità, ma af-
frontarle con responsabili-

tà, senza paura e senza pre-
giudizi ideologici. Il Ponte 
sullo Stretto è destinato a 
essere un moltiplicatore di 
opportunità: occupazione, 
investimenti, attrattività in-
ternazionale, innovazione. È 
un’infrastruttura che parla ai 
giovani, alle imprese, ai por-
ti, alle città dello Stretto e a 
tutto il Mezzogiorno.
Da Villa San Giovanni ar-
riva dunque un messaggio 
politico chiaro: non si può 
essere prigionieri del dub-
bio permanente né ridurre 
tutto a una lettura burocra-
tica del presente. Le grandi 
opere richiedono coraggio, 
tempo e visione. E il Ponte 
sullo Stretto, oggi più che 
mai, rappresenta la possibi-
lità concreta di scrivere una 
nuova pagina di sviluppo, 
non solo per il territorio, ma 
per l’Italia intera nel cuore 
del Mediterraneo. 

«Il Ponte sullo Stretto di Messina 
non è un progetto in stallo»

IL CAPOGRUPPO DI FI A VILLA SAN GIOVANNI MARCO SANTORO 
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Catanzaro istituisce la 
sua prima area protet-
ta, la Riserva Naturale 

delle Dune di Giovino. Si trat-
ta di un passaggio storico per 
la tutela ambientale e per le 
politiche di valorizzazione del 
territorio comunale, reso pos-
sibile grazie all’approvazione, 
da parte della Giunta comu-
nale, presieduta dal sindaco 
Nicola fiorita, ha approvato, 
su proposta dell’assessora 
all’Ambiente e Transizione 
Ecologica, Irene Colosimo, 
la delibera che sancisce la 
convenzione con la Regione 
Calabria per l’istituzione della 
Riserva.
Si tratta della prima Riserva 
naturale istituita dal Comu-
ne capoluogo di regione, un 
risultato di particolare rilie-
vo che inaugura una nuova 
stagione nel rapporto tra la 
città e il suo patrimonio na-
turale costiero. Con il me-
desimo provvedimento, il 
Comune viene individuato 
quale soggetto gestore della 
Riserva, affidando alla stessa 
Colosimo la responsabilità 
delle attività di tutela, gestio-
ne e valorizzazione dell’area.
«Assumere questo ruolo – 
ha dichiarato la titolare della 
delega – significa farsi carico 
di una responsabilità rile-
vante verso la città, le gene-
razioni future e un patrimo-
nio naturale di straordinario 
valore». 

«Le Dune di Giovino – ha ag-
giunto – rappresentano in-
fatti un ecosistema delicato 
e complesso, fondamentale 
per la tutela della biodiversi-

tà e per l’equilibrio ambien-
tale dell’intero litorale».
Nel sottolineare il valore 
dell’intervento, l’assesso-
ra Colosimo ha richiamato 
anche il proprio percorso 
professionale di ingegnera 
ambientale, maturato attra-
verso esperienze dirette sui 
sistemi dunali e costieri, co-
me elemento di competenza 
tecnica a supporto dell’azio-
ne amministrativa. 
«Le dune non sono semplici 

elementi del paesaggio – ha 
precisato – ma infrastrut-
ture naturali fondamentali 
per la difesa del territorio, la 
tutela della biodiversità e la 

resilienza degli ecosistemi».
«Desidero – ha aggiunto – 
tutte le realtà istituzionali, 
associative e del volontariato 
che, nel tempo, hanno contri-
buito con continuità e deter-
minazione a mantenere alta 
l’attenzione su questo luogo, 
rendendo possibile il risulta-
to che oggi raggiungiamo».
La Regione Calabria garan-
tirà un contributo annuo di 
50.000 euro destinato alle 
attività di tutela ambientale, 

monitoraggio, manutenzio-
ne, educazione ambientale 
e valorizzazione sostenibile 
dell’area, con l’obiettivo di 
fare della Riserva delle Dune 

di Giovino un modello vir-
tuoso di gestione e un punto 
di riferimento per cittadini e 
visitatori.
«Questo passaggio segna un 
nuovo inizio per Catanzaro – 
conclude l’assessora – La Ri-
serva non è soltanto un’area 
da proteggere, ma uno spa-
zio da conoscere, da vivere e 
da rispettare. Valorizzare ciò 
che abbiamo significa raffor-
zare il legame tra la città e il 
suo territorio». 

In scena il 4 gennaio 2026, 
a Locri, alle 18.30, all’Au-
ditorium Palazzo della 
Cultura, “La Magichite” 
con Luca Lombardo, per 
la 31esima nell’ambito del-
la XXXI Stagione Teatrale 
della Locride per la Dire-
zione artistica di Domenico 
Pantano. L’appuntamento 
è a cura del Centro Teatrale 
Meridionale.
“La Magichite” – prodotto 

da Nicola Canonico per la 
GoodMood - è un concen-
trato di talento e carisma, 
pensato per incantare le 
piazze e far sognare grandi 
e piccoli. Interattivo e coin-
volgente, lo show è adatto a 
tutta la famiglia e unisce ri-
sate, stupore e poesia in un 
perfetto equilibrio di emo-
zioni. Tra gag esilaranti e 
momenti di pura magia visi-
va, Luca sfodera tutte le sue 

doti di showman. L’elegan-
za dello spettacolo si riflette 
anche nei cinque sorpren-
denti cambi d’abito rapi-
di, che aggiungono ritmo 
e spettacolarità a un’ora di 
pura meraviglia. Un evento 
assolutamente imperdibile, 
dunque, che allieterà questi 
giorni natalizi.
Luca Lombardo è un arti-
sta poliedrico: mago, clown, 
trasformista e attore. Con 
una carriera internazionale 
che lo ha portato a esibirsi 
in 14 Paesi, è spesso ospite 
di trasmissioni televisive in 
Italia e all’estero. 

APPROVATA CONVENZIONE PER LA RISERVA NATURALE DELLE DUNE DI GIOVINO

Catanzaro istituisce 
la sua prima area protetta

 IL 4 GENNAIO A LO CRI 

In scena “La Magichite”
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L’aeroporto “Tito Min-
niti” di Reggio Calabria 
è  al primo posto per 

incremento di passeggeri nel 
2025: +66% rispetto al 2024, 
con ben 904.000 viaggiatori 
in transito nei primi 11 mesi 
dell’anno. È quanto emerso 
dai dati diffusi da Assaero-
porti, decretando «un risul-
tato storico che nasce dal 
buon lavoro della Lega e del 
centrodestra», dice ancora la 
Senatrice, «ma che ora richie-
de ulteriori passi avanti», ha 
commentato la senatrice del-
la Lega, Tilde Minasi.
«Una notizia che mi riem-
pie di gioia e orgoglio – ha 
spiegato – in quanto frutto 
del nostro impegno, mio e 
del Ministro Salvini che, riu-
scendo a sbloccare mesi fa le 
procedure di volo, ha prepa-
rato il terreno e permesso gli 
accordi del Presidente Oc-
chiuto con Ryanair, facendo 
finalmente e definitivamente 
“decollare” il nostro aero-
porto». 
«Dopo anni di promesse e 
parole vuote – ha evidenzia-
to – la Lega in pochissimo 
tempo è stata capace di ga-
rantire alla nostra città quel-
la crescita tanta agognata e 
mai finora arrivata». 
«Ora proseguiremo su que-

sta strada – ha proseguito – 
per continuare a potenziare 
le Infrastrutture del territo-
rio e portare nuovi investi-
menti».

«Questo successo – ha ag-
giunto Minasi – ci dice prin-
cipalmente una cosa: quando 
si opera bene, i frutti arriva-
no e a goderne è tutta la col-
lettività. È quanto abbiamo 
fatto finora e continueremo 
a fare, per il bene di Reggio 
e di tutto il suo territorio, 
soprattutto adesso che pos-
siamo finalmente mettere 
la parola fine alla disastrosa 
era Falcomatà». 
«Zero investimenti sulla cit-
tà, degrado, incapacità a in-
tervenire sui problemi e a 
rilanciare ciò che di buono 
la città offre – cioè turismo, 

cultura, storia, enogastrono-
mia e così via dicendo – sono 
il bilancio pessimo della sua 
Amministrazione. La stessa 
moltiplicazione dei passeg-

geri approdati all’aeroporto 
– ha detto ancora – quasi un 
milione in un solo anno, è un 
importantissimo volano per 
lo sviluppo e la conoscenza di 
Reggio al di fuori dei confini 
anche italiani, eppure nulla 
la giunta Falcomatà è stata 
in grado di fare per sfruttare 
questa meravigliosa oppor-
tunità». 
«Il nostro impegno per il futu-
ro della nostra splendida città 
– che, non dimentichiamolo, è 
una città metropolitana – non 
si lascerà sfuggire questa oc-
casione di crescita – prosegue 
la Senatrice – e saprà metterla 

anzi a frutto, com’è doveroso 
fare. Attendiamo con ansia – 
ha detto ancora – le elezioni 
comunali, dove esprimeremo 
finalmente un candidato forte, 
che conosce bene il territorio 
e che sarà finalmente in grado 
di imprimergli la svolta attesa 
da almeno dieci anni, cioè da 
quando alla poltrona di primo 
cittadino siede il sindaco Pd». 
«Cambieremo davvero il vol-
to di Reggio – ha detto an-
cora  Minasi  – proseguendo 
sulla strada dello sviluppo 
infrastrutturale e riuscendo 
finalmente a intercettare e 
a usare bene i copiosi fondi 
messi a disposizione dalle 
Istituzioni centrali, attirando 
anche investimenti privati». 
«Abbiamo a cuore le sorti 
di Reggio – ha sottolineato 
la Senatrice – e faremo in 
modo che torni al centro del 
Mediterraneo, recuperando i 
fasti del passato e inverten-
do le classifiche sulla qualità 
della vita, che ci hanno visto 
finora sempre agli ultimi po-
sti».  
«La proietteremo nel futuro 
come punto di riferimento 
vitale per la nostra regione e 
per l’intero Paese – ha con-
cluso – donandole finalmen-
te la vitalità e la ricchezza 
che merita». 

L’aeroporto di Reggio primo in Italia 
per crescita di passeggeri

MINASI (LEGA): «RISULTATO STORICO»
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Ricevere questo ricono-
scimento rappresenta 
per me un motivo di 

grande orgoglio e una profon-
da soddisfazione, soprattutto 
perché mi viene conferito nel-
la mia città e dai miei concit-
tadini. Questo premio è per 
me uno stimolo a continuare 
con passione e responsabilità 
il mio lavoro cercando di dare 
sempre il meglio nell’interes-
se della Comunità». 
Il dottor Salvatore Saccà, in-
signito del premio “Eccel-
lenza” organizzato dal Lions 
Club di Siderno con il patro-
cinio dell›Amministrazione 
comunale ha salutato con 
queste parole il prestigioso 
riconoscimento assegnatogli 
nel corso di una apposita ce-
rimonia che si è svolta nella 
sala del Consiglio comuna-
le, presente anche la sindaca 
della città Mariateresa Fra-
gomeni che ha rivolto paro-
le di grande apprezzamento 
per il noto professionista di 
origine sidernese, adesso tra-
piantato a Mirano, dove è di-
ventato un importante punto 
di riferimento del sistema 
sanitario nazionale. Il dott. 
Saccà, come ha ampiamente 
relazionato Attilio Sergi, an-
che lui noto professionista 
in campo medico, si occupa 
principalmente di angiopla-
stica coronarica, angiopla-
stica carotidea e trattamen-
to della stenosi aortica. Tra 
l’altro Saccà lo scorso anno è 
stato anche insignito dell’o-
norificenza di Cavaliere dal 
Presidente della Repubblica 
per i successi nella sua attivi-
tà professionale. Il noto pro-
fessionista oggi è il direttore 
della UOC di Cardiologia e 
Direttore del Dipartimento 
di Medicina con attività d’ur-
genza dell’Ospedale Civile di 
Mirano. Un successo che ha 
conquistato sul campo. Ha al 
suo attivo oltre seimila inter-
venti di angioplastica corona-
rica e oltre duemila interven-
ti di angioplastica periferica 
e carotidea (di cui è uno dei 
massimi esperti nazionali) e 
di interventistica struttura-
le cardiaca. Salvatore Saccà 

è noto per la sua dedizione e 
competenza nel campo. 
Ha conseguito la sua laurea 
in Medicina e Chirurgia a Bo-
logna nel 1989, e si è specia-
lizzato in Cardiologia all’Uni-
versità di Bologna nel 1994. 

Ha iniziato la sua carriera 
collaborando con il Labora-
torio di Emodinamicadell’I-
stituto di Malattie Cardio-
vascolari dell’Università di 
Bologna e ha lavorato suc-
cessivamente alla Cardio-
logia dell’ospedale civile di 
Mirandola e nel reparto mi-
ranese, dove ha lavorato  in 
qualità di primario vicario. 
Durante il corso di specializ-
zazione, si è dedicato quasi 
esclusivamente all’interven-
tistica cardiovascolare. Saccà 
è uno dei massimi esperti na-
zionali in angioplastica coro-
narica e periferica e caroti-
dea, oltre a essere un esperto 
in interventistica strutturale 
cardiaca. Il premio “ eccel-

lenza” è intitolato al com-
pianto Pasquale Gagliardi ed 
è giunto alla sua terza edizio-
ne. 
Nel recente passato sono 
stati insigniti del prestigio-
so riconoscimento il cardio-

chirurgo Gaetano Gargiulo, 
altro professionista di fama, 
punto di riferimento del S. 
Orsola di Bologna, e il gior-
nalista Vaticanista Enzo Ro-
meo, ben noto per i suoi ser-
vizi al seguito del Papa. La 
cerimonia, presentata dalla 
cerimoniera del Lions Club 
di Siderno, Antonella Avellis, 
si è aperta con un intervento 
della vedova di Pasquale Ga-
gliardi, Rossella Perrone, che 
ha espresso il suo ringrazia-
mento per il positivo ricordo 
del marito. Poi i saluti istitu-
zionali della presidente del 
Lions Club di Siderno Cinzia 
Lascala che ha illustrato le 
finalità del premio, che “ono-
ra” i figli eccellenti della Città 

di Siderno e che certamente 
può essere da stimolo per le 
nuove generazioni e quelli 
della sindaca Fragomeni che 
si è soffermata anche sulle 
molteplici e positive presen-
ze di cittadini sidernesi in 
vari campi della vita nazio-
nale ed internazionale. A se-
guire gli ulteriori interventi 
del presidente di zona Lions, 
Cosimo Caccamo, del presi-
dente di Circoscrizione Vin-
cenzo Mollica. Poi la corposa 
relazione di Attilio Sergi che 
ha messo a fuoco la figura 
del dott. Salvatore Saccà e 
la successiva relazione  del 
presidente del Consiglio di 
amministrazione della fon-
dazione distrettuale Lions, 
Franco Scarpino che ha fat-
to un significativo excursus 
sociale soffermandosi anche 
sulle problematiche della 
sanità nazionale e sull’im-
portanza che rivestono pro-
fessionisti di spessore come 
Salvatore Saccà. Prima della 
cerimonia di premiazione è, 
quindi, intervenuto il Gover-
natore Lions  del Distretto 
108 ya (Calabria, Campania 
e Basilicata) che ha rivolto 
parole di apprezzamento per 
il professionista sidernese in-
signito del Premio Eccellen-
za ricordando l’importanza 
del riconoscimento. La parte 
finale dell’incontro è stata ri-
servata alla cerimonia di con-
segna del Premio preceduto 
dalla consegna di una apposi-
ta targa  a Salvatore Saccà da 
parte della presidente Cinzia 
Lascala in uno con la sinda-
ca Fragomeni e il Governato-
re Naim. Nella motivazione 
si legge “ Al dott. Salvatore 
Saccà che con la sua alta pro-
fessionalità onora Siderno 
e l’intera Calabria come Ec-
cellenza medica del Servizio 
Sanitario Nazionale”. Poi è 
stato Salvatore Saccà, tra gli 
applausi del folto pubblico 
presente, a prendere la parola 
per ringraziare l’associazione 
Lions e il Comune di Siderno 
per l’ambito riconoscimento 
ribadendo il grande attacca-
mento che da sempre ha per 
la “sua” città. 

ARISTIDE BAVA

DAL LIONS CLUB DI SIDERNO

A Salvatore Saccà
consegnato

il Premio
Eccellenza Lions 
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È stato un intenso mo-
mento di preghiera, 
ascolto e meditazione 

nel cuore del tempo natalizio, 
coinvolgendo profondamente 
i numerosi presenti, il concer-
to  di Natale per la Pace “Et in 
terra pax”, realizzato in colla-
borazione con il Coro Polifo-
nico Laudamus, svoltosi nella 
Chiesa di Santa Maria della 
Neve a Cannavò (RC).
La serata si è aperta con la 
celebrazione della Santa 
Messa, presieduta dal par-
roco don Giovanni Gattuso, 
durante la quale i fedeli si so-
no raccolti in preghiera per 
la pace nel mondo, affidan-
do al Signore il grido dell’u-
manità ferita dai conflitti e 
il desiderio profondo di ri-
conciliazione e fraternità. 
Nel corso dell’omelia, il par-
roco ha richiamato il signi-
ficato profondo del Natale 
come dono di pace che na-
sce dall’incontro con Cristo, 
invitando la comunità a non 
limitarsi a invocarla, ma a 
diventarne testimone nella 
vita quotidiana, attraverso 
gesti concreti di accoglienza, 
dialogo e riconciliazione, a 
partire dalle relazioni fami-
liari e comunitarie.
A seguire, il Concerto-Me-

ditazione di Natale del Coro 
Polifonico Laudamus, diret-
to con sensibilità espressiva 
ed artistica dai Maestri Enza 
e Marina Cuzzola ed accom-
pagnato al pianoforte dal 
Maestro Maria C. Ardisso-

ne, ha proposto un itinerario 
musicale ricco e variegato, 
capace di coniugare tradizio-
ne e universalità. 
I brani eseguiti, per citar-
ne qualcuno, “… Et in ter-
ra pax, Dona nobis pacem, 
Christmas Canon of Peace, 
La mia stella, Ding dong 
merrily on high, Carol of the 
Bells, Che duci stu figghiu, 
Ciarameddharu, Minuit, 

chrétien…”, hanno guidato i 
presenti in un percorso inte-
riore tra fede, speranza e pa-
ce, nel quale la musica sacra 
è divenuta linguaggio privi-
legiato per parlare al cuore 
e favorire il silenzio contem-

plativo. L’attenzione raccolta 
e l’emozione palpabile han-
no accompagnato l’intero 
svolgimento del concerto, in 
un clima di profonda parte-
cipazione spirituale.
Il concerto, presentato dal 
prof. Giuseppe Livoti, si è 
arricchito di particolare in-
tensità per la meditazione di 
mons. Giorgio Costantino, 
fondatore del coro, che nel 

suo intervento ha richiama-
to il magistero degli ultimi 
Pontefici sul tema della pace, 
sottolineando come essa non 
sia soltanto assenza di guer-
ra, ma cammino paziente di 
giustizia, verità e fraternità, 
che interpella le coscienze e 
chiede responsabilità perso-
nale e comunitaria. Ripren-
dendo le parole dei Papi, 
mons. Costantino ha invita-
to a custodire il Natale come 
tempo favorevole per rinno-
vare l’impegno a costruire la 
pace nei piccoli gesti quoti-
diani, a partire dalle famiglie 
e dalle comunità.
Durante la serata è stata ac-
colta anche la Luce di Bet-
lemme, segno universale di 
pace e speranza. Al termine 
del concerto, ai partecipan-
ti è stato donato un lumino, 
da portare nelle proprie case 
come gesto semplice ma pro-
fondamente simbolico: una 
luce da custodire nella pre-
ghiera quotidiana e da con-
dividere in famiglia, affinché 
il messaggio del Natale con-
tinui a illuminare la vita e le 
relazioni di ogni giorno.
L’iniziativa, frutto della siner-
gia e collaborazione pastorale 
tra la Parrocchia di San Ni-
cola di Bari e la Parrocchia 
di Santa Maria della Neve di 
Prumo–Riparo e Cannavò, 
in collaborazione con il Coro 
Polifonico Laudamus, si è in-
serita nel cammino indicato 
dalla Lettera pastorale del Ve-
scovo “Passare all’altra riva”, 
offrendo una testimonian-
za concreta di comunione, 
corresponsabilità e apertura 
all’altro. Il concerto ha regi-
strato una partecipazione nu-
merosa, attenta ed emotiva-
mente coinvolta, segno di una 
comunità che riconosce nella 
musica sacra e nella preghie-
ra condivisa un linguaggio 
capace di unire, di sanare e di 
aprire orizzonti di speranza. 

NELLA CHIESA DI SANTA MARIA DELLA NEVE DI CANNAVÒ (RC)

Il Concerto di Natale per la Pace
con il Coro Polifonico Laudamus
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Il programma targato 
“Praia dei Borghi” attrae 
e incanta: lo ha dimostra-

to il picco di presenze a Pra-
ia a Mare grazie agli eventi 
previsti da “Vivi la Magia del 
Natale”, programma di Nata-
le 2025 approntato dall’am-
ministrazione comunale. Un 
cartellone di eventi reso pos-
sibile da un progetto mirato, 
guidato da Praia dei Borghi, il 
portale e brand turistico della 
Città di Praia a Mare ideato 
dal consigliere con delega al 
Turismo Fabio Macrì.
In tema di spiritualità, dopo 
i concerti di Natale che han-
no animato le tre parrocchie 
cittadine nei giorni scorsi, sa-
bato 27 dicembre è andato in 
scena il concerto “Gospel Ita-
lian Singers”, con Ruth Whyte 
e Prince Aka come guest stars, 
nella Chiesa Gesù Salvatore, in 
località Foresta. Domenica 28 
dicembre, il Viale della Liber-
tà è stato invaso da spettatori 
per assistere allo spettacolo di 
artisti di strada della Compa-
gnia Joculares.
«La partecipazione agli 
eventi che si sono tenuti in 
questi giorni è stata straor-

dinaria – commenta il sin-
daco del Comune di Praia a 
Mare,  Antonino De Loren-
zo –. Abbiamo registrato una 

grande affluenza non solo 
nelle tre parrocchie, in occa-
sione dei concerti gospel e di 
musica natalizia, ma anche 

per lo spettacolo degli artisti 
di strada che ha rallegrato il 
centro città.
«Il meraviglioso  Viale della 
Libertà – aggiunge – si con-
ferma ormai un luogo iconi-
co per le vacanze di Natale, 
richiamando residenti del 
comprensorio, ma soprattut-
to numerosi turisti, visitatori 
e proprietari di seconde ca-
se che, oramai da tre anni, si 
riversano in massa a Praia a 
Mare anche durante il perio-
do natalizio. Questo succes-
so è dovuto alle  luminarie, 
quest’anno particolarmente 
apprezzate, e all’ampia  pro-
grammazione culturale, il 
tutto contornato dalla grande 
accoglienza e offerta del dina-
mico distretto turistico praie-
se. Praia a Mare rappresenta 
oggi un concreto esempio di 
come sia possibile  destagio-
nalizzare l’offerta turistica».
«Dietro questo successo – 
aggiunge De Lorenzo – c’è 
un impegno politico serio 
e costante:  rendere Praia a 
Mare uno dei luoghi turisti-
camente e commercialmente 
più appetibili della Riviera 
dei Cedri e della Calabria. 
Non a caso, nell’ultimo pe-
riodo, abbiamo celebrato 
l’inaugurazione di diverse 
nuove attività commerciali». 
«Oggi – conclude il primo cit-
tadino –, registriamo flussi di 
turisti in periodi che fino a tre 
anni fa erano destinati al ripo-
so assoluto di strutture ricetti-
ve e attività commerciali».
Soddisfatto anche il delegato 
al Turismo Macrì: «Il pro-
getto turistico dell’ammini-
strazione comunale prose-
gue con azioni innovative e 
campagne di comunicazione. 
Il brand Praia dei Borghi, co-
sì come è stato nell’anno che 
volge al termine,  comparirà 
anche per il 2026 in luoghi 
chiave di Roma per promuo-
vere il territorio». 

“VIVI LA MAGIA DEL NATALE”

Successo per il programma 
di Natale a Praia a Mare

Il 5 gennaio 2026 al Circo-
lo cittadino di Castrovilla-
ri, si terrà la cerimonia di 
consegna del “Premio In-
ternazionale Federico II” e 
dei Riconoscimenti di Me-
rito, promossa dalla Fon-
dazione Internazionale 
Papa Clemente XI Albani 
e dalla Legione Militia Cle-
mentiae S.O.M.M. Cavalie-
ri Templari Federiciani. La 
manifestazione, che vedrà 
la partecipazione di auto-
revoli rappresentanti delle 
istituzioni civili e culturali, 
si inserisce nel solco della 
valorizzazione del merito, 
dell’impegno sociale, cul-
turale e umano, ispirandosi 

ai valori storici e universali 
legati alla figura dell’Impe-
ratore Federico II.
La cerimonia si aprirà con i 
saluti istituzionali dell’Avv. 
Domenico Lo Polito, Sindaco 
di Castrovillari, del Dr. Gian-
carlo Lamensa, Presidente 
della Provincia di Cosenza, 
del Dr. Antonino Ballarati, 
Presidente del Circolo Cit-
tadino, dell’Avv. Filomena 
Falsetta, Gran Priore per la 
Calabria dell’Ordine Cavalie-
ri Templari, e del Cav. Avv. 
Flaviano Giannicola, Vicario 
per il Centro Sud dell’Ordine 
Cavalieri Templari.
La presentazione del Pre-
mio Internazionale Fede-

rico II sarà affidata al Cav. 
Avv. Dario Giannicola, Co-
mandante Generale della 
Legione Militia Clementiae 
S.O.M.M. Cavalieri Templa-
ri Federiciani. A seguire, si 
terrà la cerimonia di confe-
rimento del Premio Inter-
nazionale Federico II, delle 
menzioni d’onore e dei rico-
noscimenti di merito, tra cui 
titoli onorifici di particolare 
prestigio.
I lavori saranno coordinati 
dal Dr. Salvatore Lo Piano, 
filmologo e Direttore del Di-
partimento di Scienze dello 
Spettacolo e Arti Visive del-
la Federiciana Università di 
Roma. 

IL 5 GENNAIO A CASTROVILLARI

Si consegna il “Premio Internazionale 
Federico II” e riconoscimenti di merito
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È stato presentato, nel Co-
mune di Bovalino, il calen-
dario storico Mauriziano 

2026 dedicato all’ottantesimo 
anniversario della Repubblica 
Italiana: la storia, i valori, i volti.  
A presentarlo il presidente e 
i consiglieri dell’Associazione 
Nazionale del Nastro Verde – 
per i militari decorati di meda-
glia d’oro mauriziana – sezio-
ne regionale Calabria e il sindaco, avv. 
Vincenzo Maesano.
Gennaio, la nascita della Repubblica 
“La libertà non è un privilegio, ma un 
dovere di ogni cittadino” A. De Gasperi; 
febbraio, l’impegno civile – essere cit-
tadini significa partecipare; marzo, le 
donne e la Repubblica – la forza, il co-
raggio silenzioso, la capacità di costru-
ire e custodire la libertà; aprile, la rico-
struzione – l’Italia rinasce dal lavoro; 
maggio, la cultura – l’anima viva della 
Repubblica; giugno, la Repubblica in 
cammino; luglio, l’Italia del progresso 
– il lavoro e la conoscenza costruiscono 
il futuro; agosto, la bellezza dell’Italia – 
la cultura e il paesaggio sono la nostra 
eredità più preziosa; settembre, San 
Maurizio protettore delle nostre armi 
– onore, disciplina e servizio; ottobre, 
la forza della Repubblica è nella solida-
rietà; novembre, la memoria e l’onore – 

chi non ricorda non costruisce il doma-
ni; dicembre, la Costituzione vive – la 
Repubblica riconosce e garantisce i di-
ritti inviolabili dell’uomo. A conclusio-

ne dell’incontro, il presiden-
te, Cap. Cosimo Sframeli, 
ha consegnato il calendario 
storico mauriziano 2026 al 
Maesano, sottolineando che 
«l’impegno e la dedizione 
dei cittadini e delle istituzio-
ni locali, in una terra con-
siderata tra le più depresse 
d’Italia, rappresentano una 
coraggiosa scelta di servizio 

e di solidarietà per la crescita del bene 
comune, contro la ‘ndrangheta e ogni 
espressione di criminalità». 
Il sindaco ha ringraziato ed elogiato 
l’Associazione del Nastro Verde, riba-
dendo: «Sono fondamentali gli esem-
pi e i riferimenti di ogni giorno perché 
ci sia benessere e crescita del Paese. E 
il Nastro Verde nazionale e regionale 
rappresenta un modello che richiama 
ai valori prerogative delle Forze Arma-
te, testimoniando e contribuendo alla 
costruzione di un Paese fondato sulla 
dignità del lavoro, sulla giustizia e sul-
la pace». Il primo cittadino ha, quindi, 
donato il crest del Comune di Bovalino 
inciso sulla pregiata “pietra” di Lazza-
ro, una frazione del Comune di Mon-
tebello Jonico (RC), al Nastro Verde 
Calabria.
L’amore per la virtù è un modo incisivo 
di concorrere al bene dello Stato. 

A BOVALINO

Presentato il 
Calendario storico
Mauriziano 2026

È STATA LA TRENTOTTESIMA EDIZIONE

A Polistena la Marcia della Pace
Si è svolta a Polistena la 

38esima Marcia della 
Pace di Capodanno, or-

ganizzata dall’Associazione 
“Il Samaritano” e dalla Par-
rocchia del Duomo cittadi-
no, entrambe guidate da don 
Pino Demasi, da sempre im-
pegnate nella promozione di 
una cultura della pace, della 
non violenza, della legalità e 
della lotta alle mafie.
La marcia riprende il tema 
del Messaggio del Papa per 
la Giornata mondiale della 
Pace 2026: «La pace sia con 
voi: verso una pace disarma-
ta e disarmante».
«L’iniziativa nasce dal de-
siderio profondo di non 
rassegnarci alla logica della 

violenza, della guerra e del-
la contrapposizione come 
unico linguaggio possibile 
tra i popoli, tra le comuni-
tà, persino tra le persone. 
Dobbiamo constatare, pur-
troppo, che il problema del 
nostro tempo non riguarda 
solo i conflitti in Ucraina e 
a Gaza, o quella che viene 

definita “guerra mondiale a 
pezzi”, ma anche il fatto che 
queste guerre sembrano non 
scandalizzare più l’opinione 
pubblica e che, nel pensie-
ro del cittadino medio, la 
strategia per affrontarle sia 
quella di prepararsi ad altri 
conflitti attraverso la corsa 
agli armamenti. Una situa-

zione che sta generando un 
clima sociale sempre più at-
traversato da paura, aggres-
sività e sfiducia. Per questo 
oggi, più che mai, sentiamo 
il bisogno di alzare la voce, 
ma di farlo in modo pacifi-
co, collettivo e credibile». 
La Marcia della Pace non 
vuole essere una manifesta-
zione contro qualcuno, ma 
per qualcosa: per la dignità 
della persona, per la giusti-
zia e per la convivenza tra 
i popoli. La pace, infatti, è 
strettamente legata alla giu-
stizia sociale, alla tutela dei 
più fragili, alla cura del cre-
ato e all’accoglienza di chi è 
costretto a fuggire da guerre 
e povertà. 
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